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DOCUMENTO IN MERITO ALL’INDAGINE CONOSCITIVA SUL RUOLO  
DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A NEL SUPPORTO FORNITO ALLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, ANCHE CON RIFERIMENTO  
AL PNRR E ALLA FINANZA LOCALE 

 
 
Ruolo di CDP a supporto della PA 
CDP è partner delle Pubbliche amministrazioni centrali e locali a sostegno dello sviluppo del Paese, 
attraverso supporto finanziario, gestione di fondi pubblici e consulenza tecnica, amministrativa ed 
economico-finanziaria. 
 
Ambiti di intervento 

• Finanziamenti pubblici: Concessione di finanziamenti, in gestione separata, a Soggetti 
Pubblici. CDP fornisce finanziamenti a enti territoriali e altri soggetti pubblici per sostenere 
progetti di investimento finalizzati allo sviluppo economico, sociale e ambientale dei territori, 
rappresentando un partner di lungo periodo delle Amministrazioni Pubbliche. 

ESEMPIO: Regione A: 286 €/mln 
Realizzazione di un set di interventi nel comparto sanitario e destinati alla ristrutturazione di 
edifici pubblici, impianti sportivi, strade e opere sugli argini dei fiumi, con l’obiettivo di 
contribuire allo sviluppo delle infrastrutture e alla salvaguardia dell’ambiente. Si citano, a 
titolo di esempio, il completamento di un presidio ospedaliero, il rafforzamento degli argini di 
un fiume e il recupero di una pista ciclabile. 

 

• Strumenti finanziari e gestioni fondi per il rilancio degli investimenti e la crescita del PIL 
(anche alla luce della conclusione del PNRR): Gestione di fondi (Mandate Management) e 
strumenti finanziari su risorse regionali, nazionali ed europee per conto della PA e gestione 
garanzie finanziamenti. 

ESEMPI:  
Regione B: 135 €/mln 
Gestione per conto della Regione di fondi a sostegno di Enti pubblici per interventi di 
rigenerazione urbana per la crescita sostenibile delle comunità locali. 
 
Regione C: 100 €/mln 
Gestione per conto della Regione dei fondi a sostegno di Enti pubblici per interventi di 
efficientamento energetico, mobilità urbana sostenibile e iniziative culturali, e a favore di 
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aziende private locali per progetti dedicati all’avanzamento tecnologico e alla transizione 
energetica. 

 

• Advisory: Servizi di consulenza alla PA per l’accelerazione di programmi di spesa pubblica 
(es. PNRR, fondi SIE, FSC) e di progetti strategici. 

ESEMPIO: Regione D 
Supporto alla Regione mediante attività di consulenza specialistica e tecnico-operativa per la 
governance e la gestione delle attività necessarie per l’attuazione del Fondo di Sviluppo e 
Coesione 2021-2027. 

 

• Supporto specialistico Competence Center: Supporto tecnico specialistico nelle attività di 
Advisory in favore della PA. 

 
 
Sottolineature in ordine alle priorità del piano strategico CDP 
Le 4 priorità del Piano CDP 2025-2027:  

1. Competitività: Rafforzare l'ecosistema di imprese, infrastrutture e PA italiane, favorendone 
l'accesso alla finanza, la crescita e i processi di innovazione tecnologica. 

2. Coesione: Sviluppare i territori e garantire i servizi essenziali per la comunità in tutto il Paese, 
con particolare attenzione al Mezzogiorno. 

3. Sicurezza: Promuovere progetti per ridurre le dipendenze dall'estero e rafforzare la sicurezza 
economica e la resilienza del sistema Paese. 

4. Just Transition: Sviluppare le infrastrutture per la transizione energetica e l'economia circolare 
e promuovere misure di adattamento e mitigazione del cambiamento climatico. 

 
Focus su Pubblica Amministrazione 

• Evoluzione offerta di finanziamenti per rispondere alle mutate esigenze della PA con 
flessibilità, accessibilità, velocità. 

• Potenziamento attività di Consulenza Specialistica per supportare le Amministrazioni 
nell’intero ciclo di vita dei progetti. 

• Rafforzamento investimenti in tecnologia, con l’AI come volano per una maggiore 
efficienza ed efficacia di azione della PA. 

• Supporto e formazione continua alle PA per accompagnarle nel percorso evolutivo e di 
messa a terra dei progetti. 

• Presidio puntuale dei territori, con particolare riferimento alle aree geografiche meno 
avvantaggiate e agli enti di dimensioni ridotte. 

 
 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ed il ruolo di CDP 
Tra i Paesi membri dell’Unione Europea, l’Italia è il principale beneficiario del fondo Recovery and 
Resilience Facility, da cui deriva il PNRR. 
Sfide principali: 
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• Attuare efficacemente progetti e riforme entro il 2026. 
• Trasformare le risorse in crescita sostenibile e duratura. 

 
Le prossime sfide del PNRR fino al 2026 

• Supporto ai Soggetti Attuatori a livello territoriale (es. Autorità Portuali, Comuni, Isole 
Minori). 

• Supporto al processo di semplificazione della rendicontazione e del controllo della spesa  
• Analisi e quantificazione degli impatti del mancato raggiungimento di «Milestone» e 

«Target» sulla spesa. 

 
 
Principi cardine dell'attività di finanziamento 

• Servizio di interesse economico generale 

L’attività di concessione dei finanziamenti deve essere svolta nel rispetto dei principi 
dell’accessibilità, uniformità di trattamento, predeterminazione e non discriminazione. 

• Prestiti di scopo 

I finanziamenti sono destinati agli investimenti di interesse pubblico o ad altre finalità consentite dalla 
normativa. 

• Tassi di interesse 

L’equivalente finanziario dei tassi CDP non può essere superiore ai tassi determinati dal MEF per i 
mutui con oneri a carico del bilancio dello Stato (i tassi di interesse applicati ai prestiti di scopo 
sono predeterminati e pubblicati, in estratto, su almeno un quotidiano economico a rilevanza 
nazionale). 

• Contratto 

La concessione dei prestiti avviene a mezzo dello strumento contrattuale, redatto in forma scritta. 

• Condizioni Generali 

Le condizioni generali di accesso al credito della gestione separata per le diverse categorie omogenee 
di enti finanziati sono riportate in Circolari approvate dall’AD e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 
Durata massima del prestito 30 anni e minima 5 anni. 

• Istruttoria CDP 

L'istruttoria è volta all'accertamento della sussistenza dei requisiti imposti dalla legge per le operazioni 
di indebitamento dei soggetti richiedenti, nonché di eventuali altre condizioni fissate dalla CDP S.p.a. 
per categorie omogenee. 
 

 

Roma, 1° aprile 2026 


